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PIANO STRATEGICO TERAMO 2020

IMMIGRAZIONE
LE PROPOSTE DELLA CISL

Tanti sono i risultati raggiunti dalla nostra Comunità sui temi dell’immigrazione, anche se molte cose sono ancora da compiere sulla strada dell’integrazione e della convivenza civile fra le diverse comunità. 

La CISL di Teramo ritiene, allora, necessario rafforzare la Rete di Protezione Materiale e di Solidarietà umana a favore degli immigrati, per favorire la loro piena Integrazione Sociale, Culturale e Lavorativa, la partecipazione attiva alla vita della Comunità teramana e, nel contempo, consentire loro di costruire un PROGETTO di VITA a lungo termine, nella città, nel pieno rispetto della cultura della legalità.
Valorizzare quindi l’immigrazione come risorsa in grado di qualificare il progresso e lo sviluppo della città  di Teramo.
DATI
Il fenomeno dell’immigrazione è ormai esteso e complesso e non può più essere minimizzato. 

Infatti, in provincia di Teramo si registra la presenza di oltre 15.000 stranieri regolari, equamente ripartiti tra maschi e femmine e comprensivi di oltre 500 minori.
La densità maggiore della presenza straniera si osserva nei sette Comuni della costa con 8.000 immigrati (49%) e nella Vibrata con 4.000 immigrati (27%) mentre il Comune di Teramo registra una presenza pari a 1.300 immigrati (9%).
Sono provenienti da 116 paesi diversi e i più rappresentati sono quelli dell’Albania con 4.300 immigrati (29%) e Cina con 2.500  (17%), seguiti da Romania con 1.500 (10%), Macedonia con 1.000 (7%) , Marocco con 900 (6%). 

I cittadini extracomunitari imprenditori sono 3.523 provenienti da Cina, Venezuela, Albania, Marocco e Canada.
La presenza clandestina è costituita, in gran parte, da soggetti di nazionalità cinese, in una percentuale intorno al 16% (2.400 immigrati) sul numero totale degli stranieri presenti.
La metà dei lavoratori immigrati ha rapporti di lavoro non regolari e vive nella totale assenza di diritti. 

Inoltre, le maglie degli ingressi illegali non si sono ristrette come testimoniano le lunghe code agli uffici postali per la presentazione delle domande di assunzione  e come confermano i dati in Italia, a fronte di 170 mila autorizzazioni, sono state presentate circa 500 mila domande, mentre a Teramo, a fronte di circa 700 posti disponibili le domande pervenute sono oltre 2.400;
PROPOSTE
1. Concretizzare, a seguito del protocollo firmato con il Ministero dell’Interno, l’operatività degli SPORTELLI di Patronato, dislocati nella città, con il compito di fare Assistenza per snellire: 
· il rilascio dei permessi di soggiorno,
· il rilascio del nulla osta al lavoro,
· le procedure di ricongiungimento familiare .
Tutto ciò attraverso il collegamento in RETE tra: 
· il Comune,
· la Questura, 

· lo Sportello Unico per l’Immigrazione, 

· strutture di Patronato. 

2. Favorire Meccanismi Trasparenti di ingresso al Mercato Del Lavoro tali da facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, anche al fine di un concreto sostegno alle attività regolari. 

3. MONITORARE “IL LAVORO NERO e SOMMERSO al fine di: 
· attivare 
specifici Meccanismi Premiali di emersione, attraverso il DURC;
· eliminare la rete di connivenze in grado solo di soddisfare il fabbisogno di manodopera in nero;
· contrastare il proliferare di tutte le imprese irregolari, in particolare quelle di cittadini stranieri che sfruttano la manodopera di connazionali per lo più clandestini.
4. Favorire l’implementazione  di MEDIATORI Sanitari e Culturali, tenendo conto, in primis, che la conoscenza dell’altro è il vero fondamento dell’integrazione.
5. Favorire la realizzazione di STRUTTURE Sociali, Sanitarie e Assistenziali di prima accoglienza, in particolare per le vittime di sfruttamento.
6. Favorire una adeguata e accessibile sistemazione ALLOGGIATIVA attraverso una mirata politica per la casa.
7. Favorire la calendarizzazione delle riunioni del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, istituito presso la Prefettura, in cui affrontare concretamente, a differenza di quanto accade oggi, le tematiche locali sull’immigrazione.
8. Istituire, presso il COMUNE, un “TAVOLO specifico di  CONCERTAZIONE”, con il contributo attivo del Comune, delle Istituzioni, delle Organizzazioni Sindacali e Imprenditoriali,  per affrontare, con il coinvolgimento della Prefettura, i problemi legati alla concorrenza sleale portata dalle aziende straniere, a partire da quelle CINESI, su cui grava anche un problema di ORDINE PUBBLICO.
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